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TITOLO I 
NORMATIVA GENERALE 

Art. 1 
Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina lo svolgimento dell'attività di commercio sulle aree pubbliche, ai sensi e per gli 
effetti di quanto previsto dal paragrafo VI, dell'ailegato "A", della legge regionale n. 15 del 21 marzo 2000 (Norme in 
materia di commercio al dettaglio su aree pubbliche, in attuazione del D.lgs. n. 114198 e primi indirizzi regionali di 
programmazione del commercio al dettaglio su aree pubbliche). In esecuzione del presente regolamento ulteriori 
disposizioni di dettaglio saranno disciplinate con apposito provvedimento. 

7 .  Ad esclusione della disciplina inerente i posteggi, il presente regolamento non si applica: 
a) alle occupazioni di aree pubbliche per l'esercizio della vendita di giornali e riviste, oggetto di specifica 
disciplina; 
b) alle attività di somministrazione alimenti e bevande disciplinate dalla legge n. 287191; 
C) alle iniziative di carattere culturale, artistico, promozionale e di tempo libero, comportanti occupazioni di suolo 
pubblico in cui non venga esercitata l'attività di vendita ovvero si eserciti con carattere esclusivamente di 
occasionalità ad opera di associazioni con carattere nazionale o locale; 
d)  alle attività elencate nell'art. 4 comma 2 del d.lgs 114198. 

3. Alle attività di vendita o somministrazione che si svolgono nell'ambito dello spettacolo viaggiante o altra particolare 
manifestazione insistente su area pubblica si applica la regolamentazione prevista per la manifestazione stessa . I titolari 
delle attività dovranno comunque possedere i requisiti previsti dalla normativa relativa al commercio su aree pubbliche. 

4. Per le manifestazioni fieristiche organizzate ai sensi della legge regionale n. 45 del 29 aprile 1980 si applica la 
regolamentazione particolare per queste previste. 

Art. 2 
Definizioni 

Agli effetti del presente regolamento s'intendono: 
1. per ufficio competente: I'attività o l'ufficio al quale, secondo la vigente organizzazione settoriale, è assegnata la 

competenza in materia; 
2. per commercio su aree pubbliche: l'attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di alimenti e 

bevande effettuate su aree pubbliche, comprese quelle demaniali, o sulle aree private delle quali i l  Comune ha la 
disponibilità, attrezzate o meno, coperte o scoperte; 

3. per aree pubbliche: le strade, le piazze, i canali, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di pubblico 
passaggio, ed ogni altra area, di qualunque natura, destinata ad uso pubblico; 

4. per mercato: l'area pubblica o privata della quale i l  Comune ha la disponibilità, composta da più posteggi, attrezzata 
o meno e destinata all'esercizio dell'attività per uno, o più, o tutti i giorni della settimana o del mese, per l'offerta integrata 
di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande, I'erogazione di pubblici servizi; 

5. per mercato specializzato od esclusivo: un mercato nel quale, almeno i l  novanta per cento dei posteggi è riservato al 
commercio di una stessa tipologia di prodotti, appartenenti ad uno stesso settore merceologico; 

6. per mercato stagionale: un mercato che si svolge per un periodo di tempo non inferiore a sessanta giorni e non 
superiore a centottanta giorni. Può comprendere anche parte dell'anno successivo a quello in cui ha inizio; 

7. per presenze effettive in un mercato: i l  numero delle volte in cui un operatore ha effettivamente esercitato l'attività 
nel mercato, con utilizzo del posteggio per i l  periodo previsto; 



8. per presenze in un mercato: il numero delle volte in cui un operatore si è presentato nel mercato, prescindendo dal 
fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l'attività commerciale, purché ciò non dipenda da una sua rinuncia. 
L'assegnatario di posteggio che, senza giustificato motivo, vi rinuncia, non viene, comunque, considerato presente sul 
mercato; 

9. per fiera: la manifestazione caratterizzata dall'afflusso, nei giorni stabiliti, sulle aree, pubbliche o private. delle quali 
i l  Comune ha la disponibilità, di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di 
particolari ricorrenze, eventi o festività: 

10. per fiera specializzata: la manifestazione nella quale, almeno il novanta per cento dei posteggi, è riservato al 
commercio di una stessa tipologia di prodotti, appartenenti ad uno stesso settore merceologico; 

11. per fiera locale: la manifestazione che ha carattere esclusivamente locale. con vocazione commerciale limitata 
all'area comunale, che viene organizzata al fine di promuovere e valorizzare i centri storici, strade e quartieri; 

12. per presenze effettive in una fiera: i l  numero delle volte che l'operatore ha effettivamente esercitato i l  commercio 
nella fiera; 

13. per presenze in una fiera: il numero delle volte nelle quali un operatore è stato inserito nella graduatoria della fiera, 
prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l'attività; 

14. per autorimzione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche: l'atto, rilasciato dal Comune sede di posteggio 
per gli operatori che operano con posteggio, e dal Comune di residenza per gli operatori itineranti, o di sede legale in caso di 
S.n.c. e S.a.s., che abilita all'esercizio del commercio sulle aree pubbliche; 

15. per posteggio: la parte di area pubblica o privata della quale i l  Comune ha la disponibilità, che viene data in 
concessione all'operatore autorizzato all'esercizio del commercio su aree pubbliche; 

16. per posteggio fuori mercato: i l  posteggio situato in area pubblica o privata, della quale i l  Comune ha la disponibilità, 
utilizzato per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, che non ricade in un'area mercatale, e soggetto al rilascio di 
concessione; 

17. per "decreto legislativo": i l  decreto legislativo n. 114 del 31 marzo 1998; 
18. per "legge regionale": la legge della Regione Lombardia, n. 15 del 21 marzo 2000; 
19. per registro imprese: i l  registro imprese di cui alla L. n. 58011993, tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato, Agricoltura; 
20. per Bollettino Uflciale della Regione: i l  Bollettino U'c ia le  della Regione Lombardia; 
71. per mercato straordinario: l'effettuazione di un mercato in giorni diversi da quelli previsti in calendario, con gli 

stessi operatori concessionari di posteggio nel mercato del quale viene programmata l'edizione aggiuntiva o straordinaria; 
22. per miglioria: la possibilità, per un operatore con concessione di posteggio, in una fiera o in un mercato, di scegliere 

un altro posteggio purché non assegnato; 
23. per scambio: la possibilità, fra due operatori concessionari di posteggio in una fiera o in un mercato, di scambiarsi i l  

posteggio; 
24. per posteggio riservato: il posteggio individuato per i produttori agricoli; 
25. per settore merceologico: quanto previsto dall'articolo 5 del D.lgs. n. 11411998 per esercitare l'attività commerciale, 

con riferimento ai settori ALIMENTARE e NON ALIMENTARE; 
26. per tipologia merceologica del posteggio: la destinazione del posteggio in relazione a specifici prodotti 

merceologici nell'ambito del settore alimentare o non alimentare; 
27. per spunta: operazione con la quale, all'inizio dell'orario di vendita, dopo aver verificato assenze e presenze degli 

operatori titolari della concessione di posteggio, si provvede alla assegnazione, per quella giornata, dei posteggi 
occasionalmente liberi o non ancora assegnati; 

28. per "spuntista": l'operatore che, non essendo titolare di concessione di posteggio, aspira ad occupare, 
occasionalmente, un posto non occupato dall'operatore in concessione o non ancora assegnato; 

29. per imprenditori agricoli: i proprietari di terreni da essi direttamente condotti o coltivati, i mezzadri, i fittavoli, i 
coloni, gli enfiteuti, le loro cooperative o consorzi così come previsto dal D.Lgs.228101; 

30. per ordinanza del Ministro della Sanità: l'ordinanza di detto Ministero in data 03.04.2002 
3 1. per autoriuazione stagionale: l'autorizzazione concessa per una durata non superiore a 180 giorni nell'arco di 12 

mesi. 



Art. 3 
Criteri da seguire per  I'individuazione delle aree mercatali e per  le fiere 

1.  Nell'individuazione delle aree da destinare a sede di mercati o fiere. i l  Comune deve rispettare: 
a )  le previsioni dei vigenti strumenti urbanistici comunali; 
6) i vincoli per determinate zone od aree urbane, previsti dal Ministro dei beni culturali ed ambientali, a tutela dei valori 

storici, artistici ed ambientali; 
C) le limitazioni ed i vincoli imposti per motivi di polizia stradale. igienico-sanitari o di pubblico interesse in genere; 
di le limitazioni ed i divieti previsti nei regolamenti comunali di polizia urbana; 
e)  le caratteristiche socio-economiche del territorio; 
fl la densità della rete distributiva in atto e tener conto della presumibile capacità di domanda della popolazione 

residente e fluttuante. 

Art. 4 
Compiti della Commissione Consultiva 

1. I compiti della Commissione Consultiva di cui all'articolo 10 della Legge Regionale 1512000 sono quelli di 
esprimere parere, non vincolante, sulle seguenti materie: 

a) programmazione dell'attività di commercio su aree pubbliche; 
6) definizione dei criteri generali per la determinazione delle aree da destinare al commercio su aree pubbliche e del 

relativo numero di posteggi; 
C) istituzione, soppressione, spostamento. ristrutturazione dei mercati e fiere; 
d) criteri di assegnazione dei posteggi nei mercati e fiere e dei canoni per l'occupazione del suolo pubblico; 
e) predisposizione dei regolamenti comunali aventi ad oggetto i l  commercio su aree pubbliche. 

Art. 5 
Compiti degli uffici comunali e competenze amministrative 

1. La regolamentazione, direzione e controllo delle attività di commercio su aree pubbliche, nelle diverse forme previste 
dalla legge, nonché le funzioni di polizia amministrativa nei mercati, spettano all'Amministrazione Comunale che le 
esercita attraverso gli uffici competenti nell' assicurando espletamento delle attività di carattere istituzionale e di vigilanza. 

2. Le competenze relative al procedimento amministrativo di cui alla legge 689181 , comprese le funzioni 
sanzionatone, sono attribuite ai Dirigenti dei rispettivi settori. 

Art. 6 
Esercizio dell'attività 

1 .  11 commercio su aree pubbliche può essere svolto su posteggi dati in concessione per i l  periodo di dieci anni, o su 
qualsiasi area pubblica, purché in forma itinerante. 

2. I1 commercio su aree pubbliche in forma itinerante deve essere svolto con mezzi mobili e con soste limitate, di 
norma, al tempo strettamente necessario per effettuare le operazioni di vendita. Non può essere svolto nei giorni e negli 
orari in cui i l  titolare dell'autoriuazione esercita l'attività su area pubblica in un posteggio a posto fisso, h i t o  in 

concessione. 



3 .  L'esercizio dell'attività di cui al comma 1, è soggetto ad autorizzazione che viene rilasciata a persone fisiche o a 

società di persone regolarmente costituite secondo le norme vigenti. 
3. L'autorizzazione di cui all'articolo 28, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 113198, rilasciata da un Comune 

della Regione Lombardia, abilita, i titolari della stessa anche all'esercizio dell'attività in forma itinerante nell'ambito del 
temtorio della Regione ed alla partecipazione alle fiere che si svolgono sul temtorio nazionale. 

5 .  L'autorizzazione di cui all'art. 28, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 114198, rilasciata da un Comune della 
Regione Lombardia, abilita i titolari della stessa anche alla partecipazione alle fiere che si svolgono sul territorio nazionale 
ed alla vendita al domicilio del consumatore, nonché nei locali ove questi si trovi per motivi di lavoro, studio, cura, 
intrattenimento o svago. 

6. Ad uno stesso operatore commerciale, persona fisica o società di persone. non può essere rilasciata più di una 
autorizzazione di tipo B per i l  commercio in forma itinerante. Nel caso i l  soggetto interessato trasferisca la propria 
residenza o sede legale nel Comune di Busto Arsizio e sia titolare di autorizzazione per i l  commercio in forma itinerante 
rilasciata dal Comune di provenienza, deve far richiesta di conversione all'ufficio competente entro 30 giorni 
dall'ottenimento della residenza. 

7. Le autorizzazioni di cui ai commi 4 e 5 sono rilasciate con riferimento ai due settori merceologici, alimentare e non 
alimentare, ed a chi è in possesso dei requisiti soggettivi di cui all'art. 5 del decreto legislativo. 

8. L'autorizzazione rilasciata abilita sia alla vendita sia alla somministrazione di prodotti alimentari sempre che il 
titolare sia in possesso dei requisiti richiesti . L'abilitazione alla somministrazione deve risultare dal titolo autorizzatorio. 



T I T O L O  11 
DISPOSIZIONE INERESTI  I MERCATI  E RELATIL'I POSTEGGI 

Art. 7 
Mercati: Ubicazioni 

1 mercati attualmente in atto sono i seguenti: 
- Mercato di Piazzale Bersaglieri che si effettua nelle giornate di giovedì e sabato in P.zza Bersaglieri 
- Mercato S. Carlo di Beata Giuliana che si effettua nella giornata di martedì in via Cav. Carlo Azimonti 
- Mercato di S.Anna che si effettua nella giornata di lunedì in via Giotto 

Art. 8 
Autorizzazione sui posteggi dat i  in concessione 

1. L'autorizzazione per esercitare i l  commercio su area pubblica nei mercati comunali al dettaglio mediante utilizzo di 
posteggi dati in concessione decennale, è rilasciata dal Dirigente dell'ufficio competente? contestualmente al rilascio della 
concessione del posteggio sulla base di un'apposita graduatoria formulata secondo i criteri di priorità previsti dall'art.5, 
comma 5 della legge regionale n. 15/7000 e precisamente: 

a) maggiore numero di presenze maturate nell'ambito del mercato dov'è ubicato i l  posteggio per i l  quale si concorre 
all'assegnazione in concessione; 

b) anzianità di iscrizione al registro imprese; 
C)  anzianità di esercizio dell'attività di commercio su aree pubbliche attestata dal registro delle imprese; 
2. La graduatoria è approvata dal Dirigente dell'ufficio competente. 
3. Per ottenere l'autorizzazione d'esercizio e la concessione decennale della corrispondente area di posteggio, ogni 

interessato deve presentare istanza in bollo al Sindaco entro 60 giorni dalla pubblicazione dei posteggi liberi sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia utilizzando l'apposito modulo stabilito dalla Regione. 

4. Nella domanda devono essere dichiarati: 
a) i dati anagrafici del richiedente: cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza. Per le società: ragione sociale, 

sede legale, cognome e nome, luogo e data di nascita del legale rappresentante, carica sociale ricoperta in seno alla società; 
b) codice fiscale / partita IVA; 
C) i l  possesso dei requisiti soggettivi di cui all'art. 5 del decreto legislativo 114198; 
d) di non possedere più di una autorizzazione e relativa concessione di posteggi nello stesso mercato, nel quale si va a 

chiedere una nuova autorizzazione e relativa concessione d'area pubblica; 
e) la denominazione del mercato, i l  giorno di svolgimento, l'indicazione delle caratteristiche (numero, superficie, 

settore) del posteggio chiesto in concessione. Nel caso l'azienda sia stata awiata  per subingresso deve essere indicato il 
nome della ditta o della persona fisica a cui si è subentrati. 

fl i l  settore od i settori merceologici. 
5. Le domande possono essere inviate a mezzo del servizio postale , con plico raccomandato con a w i s o  di ricevimento, 

oppure possono essere consegnate direttamente all'ufficio protocollo generale di arrivo della corrispondenza del Comune. 
Non sono ammessi altri mezzi di trasmissione o invio delle domande. 

6 .  Entro trenta giorni decorrenti dal termine ultimo per la presentazione delle domande l'ufficio competente pubblica la 
graduatoria formulata sulla base dei criteri di cui al comma 1. Awerso la graduatoria è ammessa istanza di revisione da 
presentare al Comune entro quindici giorni dalla pubblicazione della graduatoria stessa. Sull'istanza di revisione il Comune 
è tenuto a decidere entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle istanze di revisione. 
L'esito della decisione è pubblicato i l  giorno stesso della sua adozione all'albo pretori0 del Comune. 

7 .  L'autorizzazione e la relativa concessione del posteggio sono rilasciate in applicazione alla graduatoria di cui al 
comma 6, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione della stessa. 

8. I concorrenti all'assegnazione dovranno impegnarsi a svolgere l'attività di vendita conformemente al settore e alla 



eventuale tipologia merceologica stabilita per i l  posteggio da assegnare. 

Art. 9 
Pubblicizzazione dei posteggi liberi 

1. Ai fini del rilascio dell' autorizzazione per esercitare il commercio su area pubblica in u n  mercato l'ufficio 
competente del Comune deve trasmettere alla Giunta Regionale, per la pubblicazione sul Bollettino Lficiale, tutti i dati e 
notizie che riguardano i posteggi liberi e? come tali, suscettibili di essere assegnati in concessione. 

2. Ogni interessato può presentare domanda al Comune, volta ad ottenere l'autorizzazione d'esercizio e la concessione 
della relativa area. entro i l  termine di sessanta giorni decorrente dalla pubblicazione dell'a\~'iso di  disponibilità di posteggi 
sul Bollettino Cflciale del la Regione. 

3. La domanda deve contenere le indicazioni precisate all'art. 8 del presente regolamento 

Art. 10 
Subingresso nella titolarità dell'autorizzazione 

1. Il trasferimento, in gestione od in proprietà, dell'azienda o di un suo ramo, per I'esercizio del commercio su aree 
pubbliche, per ano tra vivi od a causa di morte. comporta di  dirino i l  trasferimento della titolarità dell'autorizzazione 
amministrativa a chi subentra nello svolgimento dell'ani~ità. a condizione che sia provato l'effenivo trasferimento 
dell'azienda ed il subentrante sia in possesso dei requisiti soggetti\.i di legge per gestire l'attività. 

2. Qualora l'azienda sia esercitata su area pubblica. in u n  posteggio fruito in concessione, i l  trasferimento, per atto tra 
vivi od a causa di morte, dell'azienda stessa, o di un suo ramo! comporta anche, per i l  subentrante in possesso dei requisiti 
soggettivi di legge per I'esercizio dell'attività, i l  diritto ad avere la concessione dell'area sede di posteggio, per i l  periodo 
residuo del decennio in corso, a condizione che 1' attività del subentrante sia conforme alla tipologia merceologica 
specificatamente determinata per il posteggio stesso. 

3. Per i l  subentro nella titolarità dell'autorizzazione esercitata a posto fisso e della corrispondente concessione del suolo 
pubblico, può essere presentata un'unica domanda che sarà assegnata, in istrunoria, all'ufficio competente. 

4. I1 trasferimento, in gestione od in proprietà, dell'azienda o di  u n  suo ramo, comporta anche il  trasferimento al 
subentrante dei titoli di priorità del dante causa, relativi all'azienda ceduta. 

5. I1 subentrante in possesso dei requisiti soggettivi di cui all'art. 5 del decreto legislativo per I'esercizio del 
commercio su aree pubbliche, alla data dell'atto di trasferimento dell'attività o, nel caso di subingresso per causa di 
morte, alla data di acquisto del titolo, può iniziare I'attività a condizione che comunichi al Comune I'awenuto 
subingresso. 

6. 1'1 subentrante per atto tra vivi, qualora non ottenga, prima di iniziare I'attività, i l  possesso dei requisiti soggettivi 
per I'esercizio dell'attività di cui all'art. 5 del decreto legislativo o non comunichi i l  subingresso entro quattro mesi 
dalla data di acquisto del titolo, decade dal diritto di esercitare I'attività del dante causa. In tale ultimo caso è 
possibile concedere, per motivi di comprovata necessità, una proroga di 30 giorni. La decadenza opera di diritto ed 
è comunicata all'interessato, con nota raccomandata con awiso di ricevimento, dal Dirigente dell'ufficio 
competente. Per poter occupare i l  posteggio i l  subentrante deve comunque aver inoltrato la domanda di subingresso 
tramite l'ufficio Protocollo del Comune ai competenti uffici comunali. 

7. 11 subentrante per causa di morte, anche se non in possesso dei requisiti soggettivi per I'esercizio dell'attività di cui 
all'art. 5 del decreto legislativo alla data di acquisto del titolo, ha comunque facoltà di continuare, a richiesta e a 
titolo prowisorio, l'attività del dante causa, a condizione che, entro un anno dalla data predetta, pena la decadenza, 
acquisisca detti requisiti e comunichi la prosecuzione dell'anività, chiedendo l'intestazione del titolo già intestato al 
dante causa. 

8. La cessione e l'affidamento in gestione dell'attività commerciale da parte del titolare ad altro soggetto, comporta 
anche il  trasferimento dei titoli di priorità in termini di presenze. Le stesse potranno essere vantate dal subentrante 



al fine dell'assegnazione in concessione dei posteggi nei mercati, nelle tiere, nei posteggi fuori mercato, nonché ai 
fini dell'assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi . 

Art. 11 
Reintestazione dell'autorizzazione e della concessione dell'area 

1. Nei casi in cui è avvenuto i l  trasferimento della gestione di un'azienda, o di un suo ramo, esercitata su area pubblica a 
posto fisso, l'autorizzazione d'esercizio e la concessione della corrispondente area di posteggio sono sostituite da altrettante 
autorizzazioni e concessioni intestate al nuovo titolare che ha diritto di ottenerle, autocertificando i l  possesso dei requisiti 
soggettivi richiesti dalla legge per I'esercizio dell'attività. 

Art. 12 
Sospensione dell'autorizzazione d'esercizio 

I. In caso di violazioni di particolare gravità accertate con provvedimenti definitivi il Dirigente dell'uficio competente 
può disporre la sospensione dell'attività di vendita su area pubblica per un periodo di tempo non superiore a venti giorni di 
calendario. 

2. Si considerano di particolare gravità: 
le violazioni relative al mancato rispetto delle disposizioni inerenti la pulizia del posteggio e delle aree mercatali 
già segnalate per iscritto almeno tre volte; 
l'abusiva estensione, per oltre un terzo, della superficie autorizzata; 

il danneggiamento della sede stradale, degli elementi di arredo urbano e del patrimonio arboreo. 
3. La sospensione dell'attività , entro i limiti di cui al comma 1, è prevista anche in caso di recidiva relativa a violazioni 

di norme contenute nel presente regolamento o nelle ordinanze emanate dal Sindaco, di determinazione degli orari di 
vendita e delle modalità di svolgimento dell'attività. 
La recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per almeno due volte in un anno solare, anche se si è 
proceduto al pagamento della sanzione in misura ridotta. 

4. Per la procedura sanzionatoria si fa riferimento alla normativa di cui alla Legge 68911981, 

Art. 13 
Revoca dell'autorizzazione d'esercizio 

1. L'autorizzazione per l'esercizio del commercio su area pubblica viene revocata dal Dirigente dell'uficio competente 
quando venga accertata la sussistenza di almeno una delle seguenti condizioni: 

a) i l  titolare dell'autorizzazione non inizia l'attività entro sei mesi dalla data di rilascio dell'autorizzazione stessa, salvo 

proroga in caso di comprovata necessità; 
b) il posteggio non viene utilizzato, in ciascun anno solare, per periodi di tempo complessivamente superiori a quattro 

mesi, salvo i casi di assenza per malattia, gravidanza o servizio militare; 
C) l'operatore, titolare di autorizzazione itinerante, sospende l'attività per più di un anno, salvo proroga non superiore a 

tre mesi, in caso di comprovata necessità; 
d) i l  titolare non risulta più in possesso dei requisiti soggettivi di cui all'art. 5, comma 2, del decreto legislativo; 

e) in caso di morte del titolare dell'autorizzazione se entro un anno non viene presentata comunicazione di 

reintestazione del titolo da parte degli eredi; 
fl per decadenza, per qualsiasi motivo, della concessione di posteggio. 
2 .  11 provvedimento di revoca, congruamente motivato, è adottato dal dirigente dell'Uficio competente, che ne cura 




